Da Cronache del Mezzogiorno del 14 aprile 2010

	La mediatrice culturale “media” alla musulmana: impedendo di parlare
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 Spiacevole episodio verificatosi a Eboli  in concomitanza con la presentazione del libro “Diversi e divisi – Diario di una convivenza sull’Islam” di Nello Rega, 

proprio il giornalista italiano è stato protagonista della vicenda, nel bel mezzo del suo intervento è stato ripetutamente interrotto e ferocemente contestato da una donna di origini marocchine, una “mediatrice culturale” che avrebbe dovuto partecipare al dialogo nel corso della presentazione. 
La donna ha sorpreso tutti in sala intimando al giornalista di non parlare e, al momento dell’accaduto, nessuno dei presenti, forse rimasti sbigottiti da tale comportamento e dal forte risentimento della donna nei confronti di Nello Rega , ha cercato di placare gli animi. Senza alcuna intercessione anche da parte degli ospiti quindi la mediatrice culturale marocchina controbatteva ad ogni parola di Rega non permettendogli di continuare nel racconto sommario del suo libro. 
Il giornalista faticosamente quindi ha cercato di riprendere il discorso e di proseguire il suo intervento ma gli attacchi verbali della donna marocchina hanno fatto interrompere stabilmente lo scrittore che subendo la mancata civiltà nella controparte al dialogo ha lasciato la sala con sommo rammarico. 
“Nessuno, ripeto nessuno, ha fatto qualcosa per fermare i continui tentativi di censura nei miei confronti – spiega il giornalista Nello Rega – sono stato invitato dall’associazione C2O – Officina Koinè per la presentazione del mio libro e una volta sul posto non mi è stato possibile parlare,mi è stata completamente negata la libertà di espressione, è qualcosa di vergognoso, è ancor più vergognoso che nessuno abbia fatto qualcosa per fermare quei costanti attacchi verbali che ho dovuto subire dalla mediatrice culturale marocchina”. Continua poi Nello Rega: “ La cosa più assurda di questa faccenda è che, dopo l’accaduto, ho ricevuto una e-mail dall’Officina Koinè dove non solo si sono risentiti del fatto che io abbia lasciato anticipatamente la sala ma sostengono che sia stato io stesso a chiedere il loro interessamento per presentare il mio libro in quel di Eboli, cosa assolutamente non vera, tra l’altro conservo ancora le e-mail dove l’associazione mi invita all’evento”. 
Nello Rega poi lancia una sfida: “So già che molto probabilmente non verrà accolta la mia sfida ma propongo ugualmente all’associazione C2O- Officina Koinè di organizzare un dibattito incentrato sull’Islam, con dialoghi opportunamente e civilmente mediati. Sono disposto a partecipare ad un summit anche con diec persone che hanno un idea diversa dalla mia e dalle mie ideologie ma pretendo che il tutto avvenga nella più totale e democratica libertà di opinione, quella che mi è stata duramente negata ad Eboli”.   
  




